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SCHEMA DI DECRETO-LEGGE RECANTE «ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI 
PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA E PER 
L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO 2025/2026» 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

VISTI gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell'attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione, del 28 settembre 2021, 
che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 
elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) italiano approvato con decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio 
ECOFIN dell'8 dicembre 2023; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante «Approvazione del testo unico 
delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 
ordine e grado»; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 
marzo 2020, n. 12, recante «Disposizioni urgenti per l'istituzione del Ministero 
dell'istruzione e del Ministero dell'università e della ricerca»; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure»; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 
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VISTO il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 novembre 2022, n. 175, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica 
nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n.173, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’articolo 6, il quale ha previsto che il Ministero 
dell’istruzione assuma la denominazione di Ministero dell’istruzione e del merito; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
aprile 2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge  29 
aprile 2024, n. 56, recante «Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

VISTO il decreto–legge 31 dicembre 2024, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla legge  
28 febbraio 2025, n. 20, recante «Misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di 
particolare emergenza, nonché per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza»; 

RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di garantire la tempestiva attuazione degli 
interventi relativi al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), coerentemente con il 
relativo cronoprogramma e le prossime scadenze imposte dal Piano; 

RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di prevedere disposizioni per assicurare il 
regolare avvio dell’anno scolastico 2025/2026; 

RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di prevedere disposizioni in materia di 
parità scolastica, con particolare riferimento alla disciplina relativa al riconoscimento della 
parità e allo svolgimento degli esami di idoneità presso le istituzioni scolastiche del sistema 
nazionale di istruzione; 

RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di garantire, per l’anno scolastico 
2025/2026, il regolare svolgimento delle attività e la corretta erogazione del servizio 
educativo nelle scuole dell'infanzia paritarie; 

RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di prevedere percorsi di formazione per i 
docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado statali, finalizzati alla prevenzione 
dell’uso di sostanze stupefacenti, delle dipendenze comportamentali e del disagio giovanile; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del _____;  

https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000962248ART13?pathId=80893b176d106
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000962248ART13?pathId=80893b176d106
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000962248ART13?pathId=80893b176d106
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000962248ART13?pathId=80893b176d106
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SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’istruzione 
e del merito,  del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, del 
Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;  

 

EMANA  

il seguente decreto-legge: 

 

CAPO I  

DISPOSIZIONI URGENTI PER L’ATTUAZIONE DELLE MISURE DEL PIANO 
NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA  

 

ART. 1 

(Disposizioni urgenti per l'attuazione della riforma 1.1 degli istituti tecnici Missione 4 – 
Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza ) 

1. Al decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
novembre 2022, n. 175,  sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 26, al comma 2, numero 2), e al comma 3, il secondo periodo è soppresso; 

b) dopo l’articolo 26, è inserito il seguente: 

«ART. 26-bis - (Ulteriori misure per la riforma 1.1 degli istituti tecnici Missione 4 – 
Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza) – 1. Ai fini dell’attuazione 
dell’articolo 26, a decorrere dall’anno scolastico 2026/2027, si provvede con il decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito adottato ai sensi del comma 4-bis del medesimo articolo 
26 nonché, quanto alla definizione degli indirizzi, delle articolazioni e dei corrispondenti 
quadri orari e dei risultati di apprendimento, sulla base del profilo educativo culturale e 
professionale dello studente di cui all’Allegato 1 e del curricolo dei percorsi di istruzione 
tecnica di cui all’Allegato 2. 

2. Per le medesime finalità di cui al primo comma, a decorrere dall’anno scolastico 
2026/2027, gli istituti tecnici rilasciano, in qualità di enti titolati ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettera g), del decreto legislativo 15 gennaio 2013, n. 13, a domanda 
dell’interessato, la certificazione delle competenze, di cui al comma 3 dell’articolo 26, 
progressivamente acquisite dalle studentesse e dagli studenti ai diversi livelli intermedi e 
tenuto conto dei risultati di apprendimento del profilo, sulla base del modello di “certificato 
di competenze” di cui all’Allegato 3. »; 

https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000934747SOMM?pathId=600b1139ec6ca
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000934747SOMM?pathId=600b1139ec6ca
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c) sono aggiunti, in fine, gli allegati 3, 4 e 5 di cui, rispettivamente, agli allegati A, B e C al 
presente decreto.». 

2.Ai fini del riordino della disciplina degli istituti tecnici di cui all’articolo 26 del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, 
n. 175, si provvede con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’istruzione e del merito e acquisito il 
parere della Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Con 
effetto dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma, sono 
abrogate le norme, anche di legge, individuate espressamente nel regolamento medesimo, 
regolatrici degli ordinamenti e dei percorsi dell'istruzione tecnica. 

 

 

ART. 2 

(Disposizioni urgenti per l'attuazione della riforma 2.1 del sistema di reclutamento dei 
docenti – Missione 4 – Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza) 

1. All’articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106, al comma 10, lettera d), sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
«Prioritariamente rispetto all’utilizzo delle graduatorie di cui all’articolo 47, comma 11, 
primo periodo del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79, in relazione ai candidati idonei ivi presenti, ai fini del 
raggiungimento del target di cui alla Missione 4, Componente 1-14 del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e fermo restando quanto previsto dal secondo e terzo periodo della 
medesima disposizione, a decorrere dai concorsi banditi nell'anno 2023, la graduatoria è 
altresì integrata, per un triennio a decorrere dall’anno della relativa pubblicazione, con i 
candidati risultati idonei per avere raggiunto o superato il punteggio minimo previsto per 
il superamento della prova orale, in misura non superiore al 30 per cento dei posti messi a 
concorso, cui si attinge, fermo restando il diritto all'immissione in ruolo per i vincitori del 
concorso, in misura pari ai posti vacanti e disponibili che residuano dopo le immissioni in 
ruolo effettuate a legislazione vigente e comunque nel limite delle assunzioni annuali 
autorizzate, salvi i posti di cui ai concorsi per il personale docente per i quali abbia avuto 
inizio la procedura di autorizzazione a bandire e nel limite delle autorizzazioni di spesa 
previste a legislazione vigente e nel rispetto del regime autorizzatorio di cui all'articolo 39, 
commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Le graduatorie di cui al secondo 
periodo sono utilizzate secondo un ordine di priorità temporale.». 
2. All'articolo 399 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, dopo il comma 3-bis sono 
aggiunti i seguenti: 
«3-ter. Fatta eccezione per i docenti della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria, a 
qualunque titolo titolari di contratto a tempo indeterminato su ogni tipologia di posto, 
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ovvero a tempo determinato ai sensi dell’articolo 13, comma 2, e dell’articolo 18-bis, commi 
4 e 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, i candidati che hanno conseguito  almeno 
il punteggio minimo previsto per il superamento della prova orale in un concorso bandito 
a decorrere dal 2020 per posti di tipo comune e di sostegno nella scuola dell'infanzia, 
primaria e secondaria, sono inseriti, su domanda, a decorrere dall’anno scolastico successivo 
a quello di pubblicazione della relativa graduatoria in un apposito elenco regionale, 
aggiornabile annualmente, da cui si attinge, a decorrere dall’anno scolastico 2026/2027, in 
caso di esaurimento delle graduatorie dei concorsi per il personale docente indetti ai sensi 
dell'articolo 59, comma 10, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. Con decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito, da adottare entro il 31 dicembre di ciascun anno, sono definite le modalità di 
costituzione, funzionamento e aggiornamento dell’elenco di cui al primo periodo fermo 
restando che l’ordinamento interno dell’elenco dovrà seguire il criterio cronologico dei 
concorsi sostenuti dai richiedenti nonché l’ordine del punteggio ottenuto nell’ambito di tali 
concorsi.  
3-quater.  I docenti della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria, a qualunque titolo 
destinatari di nomina a tempo indeterminato su ogni tipologia di posto ovvero di nomina a 
tempo determinato ai sensi dell’articolo 13, comma 2, e dell’articolo 18-bis, commi 4 e 5, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59,  sottoscrivono il relativo contratto con il dirigente 
dell’istituzione scolastica di riferimento entro cinque giorni dalla data di assegnazione della 
sede scolastica, e in caso di assegnazione a decorrere dal 28 agosto comunque entro il 1° 
settembre dell'anno scolastico di riferimento, a pena di decadenza dalla graduatoria dalla 
quale il soggetto è stato individuato e conseguente annullamento dell'individuazione. La 
sottoscrizione del contratto di cui al primo periodo determina la decadenza dalle procedure 
per il conferimento degli incarichi a tempo determinato per l'anno scolastico di 
riferimento.».  
3. All’articolo 17, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, al secondo 
periodo le parole: «per difetto» sono sostituite dalle seguenti: «per eccesso se maggiori o 
uguali a 0,5». 
4. All'articolo 4 del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 agosto 2001, n. 333, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente: 

«2-ter. In deroga al termine previsto dal comma 1, al fine del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dalla riforma 2.1 della Missione 4, Componente 1, del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, limitatamente all'anno scolastico 2025/2026, le procedure 
assunzionali del personale docente sono completate entro il 31 dicembre 2025 attingendo 
anche alle graduatorie pubblicate dopo il 31 agosto 2025, comunque non oltre il 10 
dicembre 2025, dei concorsi banditi ai sensi dell'articolo 59, comma 11, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. I 
vincitori dei concorsi di cui al primo periodo inseriti nelle graduatorie pubblicate dopo 
il 31 agosto 2025 e comunque non oltre il 10 dicembre 2025 scelgono la sede definitiva 
tra i posti vacanti residuati a seguito delle assunzioni a tempo indeterminato effettuate 
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entro il 31 agosto 2025 e resi indisponibili prima delle nomine a tempo determinato di 
cui all'articolo 4, commi 1 e 2, della legge 3 maggio 1999, n. 124, in numero pari a quello 
dei posti banditi nei concorsi di cui al primo periodo. I docenti di cui al secondo periodo 
assumono servizio presso la sede individuata entro cinque giorni dall'assegnazione della 
sede medesima. I docenti di cui al secondo periodo, eventualmente beneficiari per l'anno 
scolastico 2025/2026 di un contratto a tempo determinato su posto vacante nella 
medesima regione e classe di concorso per la quale sono risultati vincitori, sono 
confermati su tale posto. Nelle more dell'espletamento delle procedure assunzionali di 
cui al presente comma, i posti vacanti resi indisponibili ai sensi del secondo periodo sono 
coperti mediante contratti a tempo determinato, sino alla nomina dell'avente diritto, 
assegnati sulla base delle graduatorie di istituto. Ai vincitori dei concorsi di cui al 
secondo periodo, se in possesso di abilitazione, si applica l'articolo 13, comma 1, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, o, se privi di abilitazione, si applica quanto 
previsto dagli articoli 13, comma 2, e 18-bis, comma 4, del medesimo decreto legislativo 
n. 59 del 2017.». 

 

ART. 3 

(Rimodulazione delle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza assegnate al 
Ministero dell’istruzione e del merito) 

1. Al fine di assicurare le risorse occorrenti al completamento della misura del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), Missione 4, Componente 1, Investimento 1.1 
«Piano asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia», 
il Ministero dell’istruzione e del merito provvede all’emanazione di un nuovo bando per la 
selezione delle progettualità necessarie al conseguimento dell’obiettivo finale della citata 
misura, nonché allo scorrimento delle graduatorie ancora disponibili all’esito della 
procedura avviata ai sensi dell’articolo 11 del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, utilizzando le risorse 
del PNRR disponibili sugli altri investimenti di propria titolarità fino a un importo massimo 
complessivo di euro 819.699.113,93, di cui euro 205.999.113,93 a valere sulla misura Missione 
2, Componente 3, Investimento 1.1 «Costruzione di nuove scuole mediante la sostituzione 
di edifici», euro 114.700.000 a valere sulla misura Missione 4,Compomente 1, Investimento 
1.2 «Piano di estensione del tempo pieno», ed euro 499.000.000 a valere sulla misura 
Missione 4, Componente 1, Investimento 3.3 «Piano di messa in sicurezza e riqualificazione 
dell’edilizia scolastica». 
2. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato è autorizzato ad apportare le conseguenti modifiche al decreto di assegnazione delle 
risorse del PNRR. 
3. Dall’applicazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
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ART. 4 

(Disposizioni urgenti per l’attuazione della Riforma 4.1 delle guide turistiche – Missione 1 

– Componente 3 del Piano nazionale di ripresa e resilienza) 

1. Al fine di assicurare l’attuazione della riforma delle guide turistiche, prevista dalla misura 
M1C3, Riforma 4.1 “Ordinamento delle professioni delle guide turistiche” del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, finalizzata a regolamentare i principi fondamentali della 
professione di guida turistica e a standardizzare i livelli di prestazione del servizio su tutto 
il territorio nazionale, all’articolo 4, comma 4, della legge 13 dicembre 2023, n. 190, le parole 
“e di 170.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025” sono sostituite con le seguenti: “, di 
1.431.000 euro per l’anno 2025, di 862.720 euro per l’anno 2026 e di 1.005.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2027”. 

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari complessivamente a 
1.261.000 euro per l’anno 2025, a 692.720 euro per l’anno 2026 e a 835.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del 
turismo. 

 

CAPO II 

MISURE URGENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE E MERITO E PER L’AVVIO 
DELL’ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 

ART. 5 

(Misure in materia di parità scolastica) 

1. All’articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, dopo il comma 6, è inserito il seguente: 

«6-bis. Non può essere autorizzata l’attivazione di più di una classe terminale collaterale per 
ciascun indirizzo di studi già funzionante in una scuola paritaria. L’attivazione della classe 
collaterale di cui al primo periodo è subordinata alla notifica del provvedimento di 
autorizzazione dell’Ufficio scolastico regionale, previa motivata richiesta del soggetto 
gestore, da presentare entro il 31 luglio precedente all’anno scolastico di riferimento.». 
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2. Fermo restando il disposto di cui all’articolo 31, comma 2, del decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226, l’articolo 13, comma 8-ter, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, è abrogato. 

3. All’articolo 192, comma 4, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono aggiunti, in 
fine, i seguenti periodi: «L’alunno o lo studente può sostenere nello stesso anno scolastico, 
presso una scuola del sistema nazionale di istruzione, gli esami di idoneità per non più di 
due anni di corso successivi a quello per il quale ha conseguito l’ammissione per effetto di 
scrutinio finale. Se l’esame di idoneità si riferisce a due anni di corso, la commissione di 
esame è presieduta da un presidente esterno all’istituzione scolastica, nominato dall’Ufficio 
scolastico regionale. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, adottato entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le 
tempistiche e le modalità di svolgimento degli esami di idoneità, nonché le misure di 
vigilanza per garantirne il corretto svolgimento.». 

4. All’articolo 7 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 27 è abrogato; 

b) dopo il comma 31, sono inseriti i seguenti:  

«31-bis. Le disposizioni di cui ai commi 29, 30 e 31 si applicano alle scuole paritarie a 
decorrere dall’anno scolastico successivo alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. 

31-ter. Le scuole paritarie del primo e del secondo ciclo di istruzione adottano il protocollo 
informatico, a decorrere dall’anno scolastico successivo alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione.». 

 

ART. 6 

(Misure urgenti in materia di welfare studentesco) 

1. All’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il comma 5-bis, è inserito il seguente:  
«5-ter. L’autorizzazione di spesa di cui al comma 5 è incrementata di 1 milione di euro per 
l’anno 2025 e di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente comma, si provvede: 

a) quanto a 1 milione di euro per l’anno 2025, a 2,9 milioni di euro per l’anno 2026 e a 
3 milioni di euro per l’anno 2027, mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
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dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito;  

b) quanto a 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulle risorse del Fondo per 
l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi 
perequativi, di cui all’articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440, istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’istruzione e del merito.». 

 

ART. 7 

(Disposizioni urgenti in materia di incarichi temporanei nelle scuole dell’infanzia 
paritarie) 

1. All'articolo 2-ter del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: «2023/2024 e 2024/2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«2023/2024, 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027». 

 

 

ART. 8 

(Disposizioni urgenti per la prevenzione dell’uso di sostanze stupefacenti, delle 
dipendenze comportamentali e del disagio giovanile) 

1. Per la definizione di percorsi di formazione e informazione destinati ai docenti delle 
scuole secondarie di primo e secondo grado statali, finalizzati alla prevenzione dell’uso di 
sostanze stupefacenti, delle dipendenze comportamentali e del disagio giovanile,  le risorse 
pari a 1 milione di euro, per l’esercizio finanziario 2025,  iscritte sul  Fondo nazionale di 
intervento per la lotta alla droga istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
dall’articolo 1, comma 186, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate allo stato di previsione del Ministero 
dell’istruzione e del merito. 

ART. 9 

(Misure urgenti in materia di procedure di reclutamento di funzionari del Ministero 
dell’istruzione e del merito) 

1. All’articolo 1, comma 568, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   
1) al primo periodo, dopo le parole: «concorso pubblico,» sono inserite le seguenti: «su base 
territoriale,»;   
2) al secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, anche avvalendosi della 
commissione per l’attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche 
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amministrazioni di cui all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165». 
2. Ai maggiori oneri derivanti dallo svolgimento della procedura concorsuale con le 
modalità di cui al comma 1, pari a pari a 1.620.000 euro per l’anno 2025, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per il funzionamento delle istituzioni 
scolastiche di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.».   
 
 

ART. 10 

(Disposizioni urgenti per la promozione della internazionalizzazione degli ITS 
Academy - Piano Mattei) 

1. All’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al primo periodo, le parole: “per l'anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “per ciascuno 

degli anni 2024 e 2025”; 
b) al secondo periodo, le parole «n. 123 del 2007 e,» sono sostituite dalle seguenti: «n. 123 

del 2007, » e le parole «13 aprile 2017, n. 59» sono sostituite dalle seguenti: «13 aprile 2017, 
n. 59 e, quanto a 1 milione di euro per l'anno 2025,  mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 
Ministero dell'istruzione e del merito». 

 

ART. 11 

(Entrata in vigore)  

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 
 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.  


